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100NVERTIMINI ! 

L' Opinione dell'altro di pubblicava un .. 
artieolone·,soritto dall' on. Antonio Allievi 

l 
lini. la sitnà~Wne pòl.IUca ;. n.èl qùaH!.se v: .è .• 
succo, è tutto conll!lntrato m qu~sto gindt·, 

.. """"·'"'~~lo,con'ertl si .·ellln.dtJ:' «·E qui ·fo punto 
" 'dt\.'v'~èro; stl all'dasà! oltre. 'mi.' si accuse-

i·ebbe ;}i 'li dea; pè! tempi che corrouo ac· 
ot'tsa terribile l • 

1'111,1\ievi sh1 per ilaturale reazione do· 
gli: spiriti lungamente compressi, sia p~r 
·influsso di giovani generazioni, ·v.ede nel· 
l"atfuosfel'11 politica· dell' ltnllrl· dill'nsa una 
certa a~renità e fid:ncia. Egli è t m quelli 
che c.mf!dllno; e tra la voci di conforto 
·gli • toeeò udirne una 'di ve'neratìdo patriotn, 
ebe da oltre i confini dell' ÌtaÌia politica, 
·gli màndò 'a dire: «siete sulla bnona vln,-. 
·qu:antunqM a sè quell' nòmo non osi pre­
aligire. la 'fortuna di Simeone. n povero Al.- · 
lievi morrà lui pnre senza lo consolazioni 
der·sa'nto vecchio se ò vero ciò che scrive. 
« Quante amarezze, quante punture, quante 
miserie dimenticate, se si t'iftl colla mente · 
!i<~qi~~~o ,1~ v}~ :P~~c~rsa o. si spin~e lo 
ilgnar<lo nelle profondttà uell avvenire!. So 
si·pensa•dll quali abissi siam ~orti, e qu~nta 
inis'eria 'c''è · 'dneora a redimoro, qn11nti 
sf()rzl n compierÒ· per arrivare alla pie· 
nozz11 Ilei nostri desti n i l » 

Difatti. al•gindlzio dell'Onorevole, l' lt~lia 
è r paese D UOVO, pJaam11t0 da iefi j t ritto 
•tno.si vi è ancora d11 fare.: le scuole, gli 
àtTflri, le leggi ; . t~tto vi ha data reèente ; 
i ,rivolnziònari di ieri sono i conservatori 
·dell'oggi ; qua provincie, regioni, dov.e i 
'do.itl della n~tura ~on.o già stati fecondati 
dalle opere della civiltà ; più oltre provin· 
cie, regioni, dove tesori di intelligenza, di 
'Sentimenio e di r,i,cchezza dormono, quasi . 
sepòlti1 o schiùdo0si,appena all'alba ,di un 

1 

giorno In . eni ai .attende il meriggio --· • 
Ma se r a1pa è ri V l) l qzi~jlllr\a come po~remo 
~ri~ore ti n giorno llereni> l Ma se .Ja c~ viltà 
.~n. prpg!csso te!lll . c;o.n 1se tutto IJO corteo . 
di! delitti!~ .Ma se ,i- doni della m1tnra sono 
4istrutti dalla nequizia o stolidezza. ,degli 
e:coriQii\j~ljh~ governnqo ~ 'A tutto ciò non 
.pone meù~e l' ,AIIiliyi, o si culla e si ad· 
<lormo a'u\11\• nlnna nanna 'di q nel povero 
y~ccbio,.il ~~aie,. v.ivendo11e fuori, giudic.a 
l' lttllia ,politica cpl cannocchi!llQ, e ne rt· 
peto l' eco che: sìà'mo sulla bttona via l 

'Si và, si. oòrrò a precipizio, e l'Allievi 
con tutto ciò vede la ne11e~sità di far pro· 
sto per. non attardarsi f~ammozzo ape na· 
·~toni o~èro;$j~silll~ d' ~~~r~ya! In ve11ti anni, 
egli dico, O:bbla'nlò disfatt11 una storia po~ 
li tic~ di tre secoli;. anzi, con la venuta a 
Roma si è !l\Stattll n n a storia di molti 
secoli'· si sono discio.tte le tlnan~e dei vee­
chi Stati, riformata la finanza del Regno 
(sic); affruntata l11 gu?rra e la scon~tta, 
rinno .. ato l'esercito, nnnovata la marma! 
(si~.) E i 'partiti politici nello idee o nelle 
P•Wsouo ri narrebb~ro ìnimut11bili l 

Si mutino anche q!Jesti, on, Allievi, o 
piacesse a Ilio che· si faccia presto. Oon· 
.!!ertimin·i l 

Il professore Ardigò 

Nell'ottima Unione di Bologna troviamo 
il seguente interessante boz~etto sul fami­
gerato professore Ardigò, la cui ostentata 
promozione a professore universitario ha 
snscit.atu tuute antipntio nncbo fm Uihomli: 

Abbonamento postale. 

Prezzo per' le iriserzi~ni -·f--' 

A. scriver giusto, avremmo dovuto dire 'fu. Anehe Canonico! libel'i-pensatori, vela· l'estimo imponibile di .L. 7.14; un altl·o 
Rev.do prof. Ardigò, giacchè, per chi non tevi la faccia. tèrreno dell'estimo imp'Qn!bile di J,, O 14, 
lo sapesse, Ardigò è sacerdote, per q?l\nto ·aJ prezzo di cent. 84, diciamo cènt. 84, 
egli abbia gettato. via la sottana e .nn no·: Gli avvenimenti del 1859 incominciarono con utùl garanzia di cont. quattro f(Veda-
'goto pubblicamente il sacro carattere 111 11 scaldare la testa al Canonico. si la Gazzetta ufficiale ilèl1'11 gennaio 
cui è •investito. · l Esperti.ssimo conoscitore della lingua te- 1881)· ' . 

Ma procediamo per ~t·dine. , . . f.lll8<ln, si .affogò nella lot.tura di quei pau· Nella !Gazzetta ·ttjficiale poi ~Ql 13 
•r,'ou·.· nu···cellt", nel suo f· ..... òs• to.l.egram .. - " . . . 'ò d 1 b 1 gillìnnjo .eggesi l'avvfs.< o dell'esilttorfa d~ ~ ""' u tmlltt o mcommc1 u per ere o. usso a. v· ··h" · · d" R o ·cui s iìia-deeteto, con tanto spirito masso l~ Nel 1869 lesse nel teatro scientifico del-' . ttorc tano, proVJDCIII, l oma, c n. l 

oanzon~llll dal ~rof. Filop~p~i, non n~. hl! I'Acr.ademia Virglliaha Ull discorso su Pie-. pone !Ìil'llB\11, a danno del conVitin~~te 
azze. cc .... t• .,nna .. 1 nuovo l'l.tntstro lo ~ht•m.a " h f ·' · 1 . Il Chiarioni Vtnr.enzo, una .casa del . re.ddtto . .. .. " " tt·o r.omponaz.zi, c e n una rive azwne. · · 'b\1 di 'J 13 •o · d · de'l ·co' Ono"'" d; ''antova, e " f•rlo. "ppos•·, 'r- • 1 ò .. i f llnpom . fl .. '· ,,, . ; a. ann. o . n· 

, & • """ .. .. " ""' "' pro.e~ore Ar< ig , ancora Oanon co, ect• ib t' c· A t i t e d 1 d·1gò non è nemmeno mantovano. . . . f . t . o• 1 . d" "ti • m o tr neo .e 1ma . n on o, . un er~ .no e una . a. COlli a pr ,essone t. post v;s · dd't .. "b"l d" t nta al Robe•to Ard.t"gò è n•to 11,• p.ovort gemton 11 d" · t t f Il' I d" re 1 .o tmpont 1 e 1 cen . nova , , .. " · tMorso, s allipa o, 1.1.· messo a n t ce; · di r 4 28 d d 1 o· tribnen • S. 11 lovanu1· ·~· .. Croce, provincia di Ore- 'li · d" !l' f prezzo •· • ; a anno .e c n -
.. u " oi n .. nto. 1. sottomettersi, ~ a ora n so- · a· · v · n• 'del re"dd't mon·a, nel 1827 ·61·r·a ,.- un- anno pt"ù un · d· · · d 11 S · 0 't ·te tovaum enanzto., n " casa • 

v speso ·~· . wzms a a aera .. ongregnz, one · lbll d" L 1 r. 
anno meno non fa differenza. Questa non è del Co cilio nell'ottobre dello stesso .. anno. to tmpon e 1 . • ·'· 
una fedina dello stato civile. · · · " . . «Che cosa òo dicono - aggiunge, a 

Era all?ra Vicario Capitolare M o ns. w.arttnt. questo pròpo~ito, ~Il gior~ale torin~se , 

Giovanetto passò a Mantova, dovo vesti 
l' abito ecclesiaatl~o e fu mantenuto gra­
tuitamente nel Collegio Canossa dai bene­
meriti canonici Savio o La ozoni. Di . h\ 
passò al Seminario ves~ovile. di quella città, 
sempre mantenuto gratuitamente. 

Intendiamoci bene; SA insistiamo su que­
sta gratuita educazione cbo ~grègio e 'cari­
tatevoli persone di chiesa gli 'impartirono. 
non è già per rinfacciare al\'Ardigò i be.­
nefizii ricevntt L'essere povAro e bisognoso 
per .chi ha· cuore e fede 4.1 cdstliiM ò tut: 
t'altro che nn .disonoro; dopo tutto, se egh 
trovò c'osì generosi benefattorHl prova che . 
·iJ suo ingegno e le sue bolle q nalità n l- ! 
.!ora glieli procacciarono. 

Ma al teìntJO stesso è bene che le cose · 
si sappiano come sono, afflnchè secondo 
'giustizm spetti ad ognuno il suo; e atfin­
ehè si yegga da q na(Q iilllgiiiflcn strada 
.~bbia de'Viato I'ArdigQ càlpestando ricordi 
e sentimenti, ebe certamente, se, nQh ha 
perduto ogni senso di uma11a dignità, de· 
vono tormentarlo oggi, in mezzo agli osanna 
nefasti coi quali l'esalta la rivoluzione. 

Nel 1847 fn mandato al Seminario di 
Milano, dove solevano essere inviati a per· 
fezionamento l migliori ingegni delle dio· 
cosi snffra.ganee .. 

Ail'hpooa delle famose cinque gior11ate 
di Milano·'rinuiatriò, e si ritirò ad Ostiglia 
presso: il celebro Moos. Mar,ti!li. , 

L'Austria, in qnei moiJlenti procellQ~i, 
fece chiudere il Seminario .mantovano, una 
parte del quale si ridusse a Quingetale, 
.villeggiatura epiRcopale nei <listrotti di qm\ 
da Po, dove I'Ardigò passò l'anno scola· 
stico 1848-49. Dopo .la battaglia di Novara, 
il Seminario rientrò in· Mantova e ·qnivi 
I'Ardigò diii Vescovo <lorti · fn orni nato sa­
cerdote nolla cappella di quel Seminario 
nell'anno 1851, Chi avrèbbe det.to ullora 
che· q nel novello.levita, trent'anni 'dopo, 
av.rebbe negata l' esiaten~l) .di q nel Dio, di 
cui in quell'istante solenne era unto mi· 
nistro l? 

Appena sacei•,lote, si avyiò per, la car· 
ri~ra dell'. insegnamento, e fu nominato 
professore in Sominariò. 

E qui incominciarono a spi.egarsi lo helle 
e le Cltttive qualità della sua .indole. Do· 
tato di un ingegno brillanto e facile, di 
uno di quegli ingegni tnnltiformi, assimi· 
latori, mancava di .sodezzn e. p~ofondità .. 
Mostrò subito di avère un carattere orgo· · 
glioso o violento, e 'qnesta violenza imma· 
gim~te nn po' contro chi. \a sfoggiava: con· 
tn) il collega Tazzoli, uno dei giustiz!li~i i 
di Belfi9re. 1/Ardigò, roma11issimo, allora, 
nello dottrine, em il nemico acerrimo del 
ntartlre di Helfiore, . 

Fu però·sempre integèrrimo di costumi; 
questa è una lode eh~ gli è dovuta. . . 

Nel 1854 fu inviato n Vi enna per perfe-, 
zionarsi negli studii teologici, mn ·nn ·poco 
per Hrigore del clima, un po' poi sno 
earlittere impetuoso e strano, dopo un. mese 
noùpllre, ri!JOm~arv.e a Mautov~. 

Non· ostante o~o la pietà e .1 11~ore per 
le cose ecclesiastiche n~n ·.fossero il suo 
principiÌ!e , attributo, ttùt11v.ia vollo ~ssere · 
Oanvnico delhi Oattedmle di Mantov11 o lo 

l gli organi nffici•lst del unnistero delle fi-
E qJ~ incomincia unà nùova fase poit- nanzA? ;, 

tica de la ~uo. . vita. Fino al discorso di . « È. chiaro adunque, che se l'on. magliani 
Pompòn zl liberalizzav11 moderatamente; ' ha. dato effettivamente l'ordine della sospen· 
da ~el di .si piegò verso i repubblicani. sioite delle snbaste, quell'ordine non venne 
L "'l 11 1 h" · i eseguito dagli esattori. a. avu a, co 11 qua e poc 1 an m pr mn · «Pensi il ministro a farsi nbbidire. 
aveva avuto nspre cont~se, dif~ndQ~do co~· « Ma non finisce qui l~ triste litania. Il 
tro quel giornale rosso la confe~sione 1\nn- giorqo 3 prossimo febbraio avra~no luogo 
cohtre, .gli . stese le bra~cia. · Ma mis~ 11 venti su baste ~i terreni e fabbricati a dan­
prez~o .di questo amp!tlsso, che egli smet- no di contribuenti insolvibili domiciliati 
iesse11' abito ecclesiastico. tutti nèlln cltttì di Viterbo. 

n \povero Canonico era giunto purtroppo « La questione è troppo grave. perch. ii 
a qu~· l punto, nel q naie · si può dire che . 
eomn amento i) quasi impossibile retroco- il governo non dobba occuparsene sorm-
dere. Esitò alquanto, e nel frntto,mpo, per ì_·n_er_tt_e.:_'-_..;..;_ ________ _ 
prqpi .!arsi sempre meglio n nume masso- ITALIA 
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hico, i scagliò sn pei giornali contro il 
venen1ndo Mons. Rota.. , . 

Finalmente .nel 1872 non comparve p11ì 
pro te. ·Il Canonico Ardigfl era· scomparso; 
non ·rimaneva che il prof. Ardigò. 

JDa quel di fu un precipizio, sino alla 
a rta professione· dell'ateismo, che gli ò 
v sa l' apoteòsi e una cattedr·11 a Padova. 

Ardigò è arrivato al.l' ultimo gra11ino. D11 
s · erdote è finito profes~ore di ateismo. 
Q aie. caduta!, 

Risorgerà? 'Dio lo ,vogli a l 
· .Intanto, ecco l' uomo.al quale il.mìnistro 
B ccélli ha voluto tributare una, straordi­
n ria e onorlfi~1 ricompensa per teiAgràfo, 
q asi che •!a velocità del vapore fosse 
t · ppo I~Iita 1\ portare a Mantova questo 
s~roposito niinisterialo. 

. E'. yero che in tlnf!.nto a versatili'tà 11i 
opinioni,Jm. min.istrù e professore .vi ,ò 
rnrande affinità. Ad ogni modo, l' onorevoiA 
ìlaccelli ·doveva pensare che simile onori­
ff<:enza non era decretata che all' ilteismo, 
d con un• poco di cuore e di buon senso 
dvrebbe risparmiato alla sua patria questa 
fmmeritnta ·vergogna. 

. VERAX 

Beatitudini ·del regno d' Italia 

Si è fatto nn gmn vociare dai giornali 
contro le· espropriazionLdi piccolissimi pro 
prietl\ri perèhè non erano in grado di p,a· 
~are le. illip()ste. E il ministro delle finan·~ 
~·e o i giorn111i ufficiosi nffert)Ul.\òno che .le 
sulì.~s~e si ~;~rebberò sospese. a biìneflc.io di 
qu~i contribuent~ che. · hànno un . reddito 
imponibile non eccedente loJ L. 20. 

Ebbene, la Gazzetta .ufficiale d.ell'll e 
del 13 corr. contiene Unti lunga filza di 
snbaste iQdette pel 31 gennaio e 3 febbraio 
a danno appunto di contt•ihuenti che han· 
no un reddito imponibile inferiore alle L. 
20. . 

Nellt\, Gazz:etta '?!l'fidale dell'H eot-r.1 io il !l elenco di ~tste contro. conkibuentt 
1\ i pen~enti dall'esattoria di Vl/.llerano, . cir­
condario di Viter ho, provin.oia di ~o ma, 
llgges\ çhe il 31 corr. sarà posto all'il\CIID· 
to, in odio del contribuente 1'ondi GiiiCO• 
mo, un·' fabbricato dell'estimo imponibile 
di I,, 7.50. L'asta ~ aperta 111 prezzo di L. 
76.80, 

Obe bel fabbricato! 
Ma non b!!Sta, 
~el. comltl\0 ~i Vignnnello si ÌI)C~~ta, in 

•ldiò dei frattllli Potrncei, un terrono del· 

Seri ve l' l tal i e: 
" Il contè Wimplien ambasciatore au· 

striaco, si, ~ rooato alla Coosn\~a od ha 1!.· 
voto un lungo co)loquio cpl s~gretar,io ge· 
nemle sulla agitazione clì.e 'si v~ rinnovando 
in favore dell' Italia lrredeflta .. » 

.« Lo sPiègazioni date . dal . segretario go· 
nei:ahÌ dal ministro degli afft1ri esteri, .sod· 
disfecero il rappresentante dell' lmp~rntore 
l'Austria. • 

Sullo stesso proposito l' Osservatore Ro-
mano scrive: · .. 

Le relazìoui fra l' Austria e l'Italia sono 
di nuove intorbidato. . , . 

Fu· annunziato l'altro giorno che. ·~t 'sig. 
Oo11te Wimpf~n, amba~ci,atGre anstro~u~ga­
rico presso il governo· italiano, aveva avu­
to un lungo colloquio ulla Consulta, cojsi­
gtior Maffei, segretario generalo del mini­
stero dilgli esteri, in nssonza del ministro. 

Ora si è saputo .che moti v o e tema di 
questo Mlloqnio fu la recente \'attera di 
Garibaldi ai comitati unitarii di 'l'rioste e 
di Trento, colla quale egli accettava l' in­
carico di rappresentare queste due .città e 
le l.oro lt'ecantate aspirazioni unitarie al 
prossimo comizio ,repubb!ican,o da ten~rsi 
in Roma pel suffragio umvorsale. 

L'ambasciatore austriaco fece .al signor 
Malfei eneuiche hignnnze contro questo J?e· 
l"ioclico ripcliersi di dichiat'azioni e di aspi· 
razioni a danno della incotumità tenito­
riale. dell'impero austro·ungÌIÌ"ico. Aggiun­
se che il suo governo lasciava respon~abile 
il. governo italiano delle conseguenzè.' di 
questi continui ,attacchi nH' Austril' ;per 
p1IÌ'te · dfli ràdicali itlllinni. •· 

li signor Maffei èercò di nssicurare il 
rappresentante ·austfi~co colle solite .dichia­
razioni platoniche o generiche, cho non 
banno pili valore appunto porchè orm11.i 
troppo u~ato e troppo contmd~tte dai'fatti. 

Il colloquio tormiuò cosi, ma rimase un 
s~nsibile raffreddamento nelle relazioni fra 
i duo governi, avo,ndo !\Ssunto quello .au­
striaco verso l' jt11liaoo. nn atteggiamento 

. di severa ed oculata .. aspettazione. , 
Della verità ed esattezza di qqeste no­

stre particolari info~lll,azioni ne fauno fede 
parecchi giornali liberali, cba godQuQ abi· 
tn,almente fama di bene informati, .o spo· 
cialmente Ul\. articnlo, mosso ad arw nella 
cronnca locale, della Liber·tà ed un tolegmm­
ma appurso iersera nell'ufficioso, /Jù·itto; 
telogramm11 cb e, q uantunquo dntt1to da."\;i~~· 
na o redatto so.tto, formu •li una smentita 
n.llo v.ooi di t:ltiTI·eolrllllllento rm I'Au:Min o 
l'Italia, pUt"Q nccnsa l!lllnitèstamonto la 
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sua origine locale e dà maggior~ antoritù. 
alle voci che esso pretende di amenti re. 

La conferenza 

Paro dunque, che questa benedottn. Con-. 
forenzn. degli ambasciatori 11 Costantinopoli 
nvrù. etrettlvameute luogo. 

n Times almeno la dà per cosa certa ; 
anzi ei s.a perfino dire quanto essa dovrà 
durare: cinque o sei giorni. È probabile, 
sogghmge il giornale della City, c~e Gian­
nina e Metzow.o restino alla Turchll\ e che 
la Grecill abbia Larissa con un territ.orio 
strlltegicamente limitato. 

rispondere. !,'aiutante di campo ripetè !:1 
sua osservazione o, poichè Kalligas, conti­
nnllva a non farne alenn conto, l'ufficiale 
lo .. caricò d'ingiurie, Allora Kalligas si recò 
dal presidente della Camera .che si trova; 
va ancora a palazzo e dleh111rò 11he egli 
dovette mettersi il cappello perchè era cal­
vo o .che voleva recarsi immediatamente 
1\al Re per lagnarsi delle offese ricevute. · 

Gli fece osservare elle il Re si trova va 
i n conferenza con Radowitz ; tn!\ Kalliga~ 
perslstev11 e si dovette trascinarlo a forza 
fuori del palazzo. Il Ro fec~ esprimei'B il 
dolore per la scehll avvenuta. Ma Coloco 
troni rifiutò perentoriamente di far delle 
senso. ln seguito 11 quedto fatto Tticupis 
tlichiarò che egli preRontorù. alla Oanwr11 
nn progetto di legge, col quo.le si str1billrl\ 
che gli 'aiutanti d i campo non saranno p il\ 
nomln;lti d:tl RtJ, rna rhtl ministero, ~ 

delle finanze. L'onorevole M'lrantl lesse la 
sua rela&ione che venne approvata. Domani 
la rela&ione sarà presenttttt\ alla 011mern. 

• Annnncialli un movimento negli uflì­
oiàli deUa Squadra. Ultimato il periodo 
d'imbarco, il contrammiraglio Fiucati, co­
mandante della divisione navàle soit' ordine, 
sarà surrogato dal contrammirnglìo. Sani, 
membro del Consiglio Superiore. 

:. Il governo inglese. h.a aderito a ~o~­
pilare delle tavole stattsttche con la tndt· 
casioll€1 del sesso, dell' et1• e dèllo stato ~ei 
cittadini italiani dimoranti nel Regno Umto 
e nelle colonie ad esso soggette. 

Frantlllmen'te, con tutto il rispetto per 
le informa~ionl del magno. gioro~le inglese, 
noi ci permettiamo di dubitare ancora deiia 
1·iunione di questa .conferenza. Quanto alla 
buona riuscita della stessa non vi crediamo 
affatto. 

Oramai 'le coso sono gi note ad ti n punto 
che le panaeée diplomtlticbe non possono 
piìi far nulla. L!l Gt:ecif4 vuole i snoi con­
fini, come furono tmcciati alla Conferenza 
di .Berlino; la 'forchia di quei conflui non 
vuoi saperno. Ambe.due sono risolute, a non 
cedere; preferiscono piuttosto la gl)erra .. 

La diplomazia erede di poter indurre la 
Grecia a. contentarsi delle proposto turche; 
e· spe1111 di potervi riuscire r.on una ·confe· 
ronza a Costantinopoli. Ma s' inganna il 
partito percbè i Greci, 1L meno di abd!care 
alla lor(l dignità, al punto cui sono g1~nto 
le cose non possono accettare nuove fron· 
tiere. Ormai la cosa è ohiara e. si dovreb· 
l:le averla capita : o si ingiunge alla 'fur· 
chili dl ottemperare alle decisioni di Ber­
lino, oppure è giocoforza calcolare soprtt 
una guerra. Non volendo . fare il primo 
passo, bisogna lavomre. ptìr localizza~e lo 
scoppio del conflitto tu1·co-greco. I d1pl? 
matici con la loro conferenza a Costanti­
nopoli non faranno .che perdere un tempo 
prezioso e a primavera corron? il ris.ch~o 
di trovars~ molto, ma molto 1mpucmatJ. 
Qni Il pr~prio il caao di prevt<nire. 

UNIONE DEMOCRATICA 
di propaganda anticlericale 

Questa prop<\ganda si è ~tabilita. a Parigi 
sotto· la. presitlenza di Victcr H~go,. Oa~i· 
haldi e Louis Blanc~ ed è stata autor~z­
zata da decreto prefettizio. 

Eooo alcuni dei principali articoli dello 
Statuto, dai quali apparisce chiaro lo spi­
rito ateo di cui è iriformuta l' Unione: 

Art. II. Ha per iscopo !li lottare contro 
le usnrpazioni del olericlllismo, combattendo 
la superstizione, l'ignoranza, il fanatismo 
e propagare le dottrine dol libero pensiero 
cioè far trionfare la. mglono, la seionza e 
ll1 libertà di coscienza. 

III. Mirerà allo scopo con i seguenti 
mezzi: 

l. htituire grandi feste secolari, confe­
renze e concorsi politici. 

2. Organizzare solennità civili in occa­
sione de' principali atti della vita. 

3. FQtmare un catalogo periodico delle 
opere repubblicane, ed anticlerictili pub­
blicate dai membri della società, propa­
gare lo opere di lett.ura, d~. ,musica o di 
disegno approv11te dalla socuJtà. 

4. Fare una statistica del moviment•l 
gen\)ralo del libero pensiero, e riunire e 
pubblicare tutte le leggi coutl,ttriealle pra· 
tese clericali. 

5. Mettere a concorso annualmente opet·e 
filosofiche ed opere d' arte in a.t·monia eon 
le idee moderne. 

6. Organizzare nn comitato di giurecon­
sulti che' dianQ consulti gmtuiti nelle que-
stioni clericali·. . · 

7. Facilitare a tutti i membri del clero 
e delle congregazioni, che cessarono d' a­
ver la fede, ma go~ono .J.ama, i mezzi 
per rientr11re nel\11 v1ta CIVIle. 

8. Asaicu.rare la volontà dei morenti nei 
ftme.rali. ci vili. 

,UN BEL OASO 

l giornali di Atene rncconlano una sce­
na curiosa avvenuta alla Oorte del R~ 
Giorgio, che crediamo valga la pena d1 
riferire: 

« Il deputato Kalligas che faceva p~rt_e 
della deputazione che era and11ota a fehm­
tare il R~ il primo giorno dell'anno (12 
gennaio, nuovo stil~) s'era ritir~to in un.a 
sala adiacente e s'era messo 10 testa 11 
11appello. 

L'aiutuntu di eampo di servizio, Coloco­
;trnni, gli fece osset•var~ che . egli . e.m . an· 
.cora negli appartamenti reah e gh tngtun· 
:IlO di 8r.o:prirsi. Kalligas s'allont!'nò seuza 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
P••eaidanza FARINI - Bodut. del26 genn .. io 

Riprende~i la ·discussione della Legçe per 
modificare quella relativa alla composizione 
e alle 11ttriliazioni del Consiglio stjpcriore 
della istruzione pubb)ioa. ~' 

Minghotti osserva eh o il disegno prese n· 
tato non è che un simulacro di ri orma e 
non è quindi persnaM della sua importanza. 
Hitiene che prima .di propone ,la f!!O~ifica­
zione dell11 compos1ztone del Oons1gho era 
necessario pe!\snre. a riform!lr~ l~ !lttri~u­
zim,ii, specialmeuts quelle gmrtsdJZ!~nah e 
scientifiuhe. Dimostra con un parttoolare 
esame. del disegno che ciò. non. ii è fatt?· 
Crede utile sospendere per tstudt~re m~gho, 
e fare una riforma che ne abbià. nou solo 
il nom~, ma anèhe la sostanza, dacchè la 
necessità di rimandare il progetto 'al Senato 
ne porge il ,dèstro. · . 

Pierantom accennando ad alcune r1forme 
ohtl Minghetti cre~e cl~vet:si intr?durre nel· 
l'iaeegnamento umversttarto, obbtetta queste 
non doversi confondere con le attribuzioni 
del Consiglio superiore. Combatte poi le 
altre osservazioni di Minghetti cirelli l'e at­
tribu?.ioni amministrative del Consiglio. Di­
mostra finalmente che le più radicali l'i· 
·forme volute dallo stesso Minghetti difficil· 
mente sarebbero approvo.te dal Se~t? c~e. 
già votò a stento qu?lle del propatto !n;<ll· 
scussione. Crede che 11 capo doli opposJzJoue 
miri con questo a sollevare un conflitto fra 

· la Camera e il Senato per veder. andaçe a 
vuoto la Legge. . • 

Minghetti dichiara di aver. parla~~ l'! no­
me prol'rio soltanto e respmge l tnsJOIHL· 
zione dt una manovra parlament'!'re.. . ! 

Berio relatorP., dimostra quah stenq le 
riforme' che si propongono e come voleudone 
delle altre più radicali si sospenderebbe )per 
molto tempo ancor11 qualunque modificazione 
e intànto l'attuale consiglio d':'lanendo e~~u­
torato riuscirebbe piuttosto di ostacolo . che · 
di· aiuto 111 ministro. La ragione principale 
poi onde crede otle urg11 IIJ>provare la Le~ge 
stà' nella necessità di modilicare.que!la pree­
.sistente nella parte delle. attrt~uzwm de! 
Consigho, ~elat1ve alla nomm'!- d~t P,rofo~sqrt 
universitari. Arreca altre ragtòm d'ur~eqza, 
le deHume dalle imperfezioni del v1g~nte 
regolamento del 1865 e dagli .effetti, }lò,co 
utili che se ne otten~ono come dtmnstra èon 
esempi. Si estende moltre a respinger~)e 
ragioni di coloro ~h~ h_anno c~mbattuto lm­
troduzione del prm01p1o eletttvo nella com: 
posizione del Oonsigho o il modo, con cut 
si propone di appli~arlo. . .. 

Baccelli ministro, dice che tutti gli .argo: 
menti in fnvore della I.egge sono stat1 am­
piamente svolti dal relatore, non occorrere 
qui!Tdi a lui il riP.etere .. m: i~porta so!o il 
dichif,rare che egl! ha fid1;1cm 1~ una· p1_en!l 
libertà da accordarsi agh stud1 superwz•t, 
come ritiene che il governo debba esercitare 
strettamente la sua azione sugli studi medii 
ed elementari ; a queste idee egli conformerà· 
i suoi atti. Prega sia votata. la Legg~ eh~ 
da quattro 11nni si trascina, diff~rir!a ,ulte· 
riormente sarebbe nocevole. A Bo"VtO rispondd 
che quando presenterà un disegno di f'egge 
di propria iniziativa egli si avvedrà che, le 
idee del ministro non sono molto lontane 
dalle sue.' 

Chiusa la discussione generale levasi la·. 
seduta. 

SENATO DE~ REGNO 
P••esid.enza T!lccn,Io- Seduta del 26 gonna\~ 

Riprendesi la discussione del progetto per 
l'avanzamento del l?ersonale della regia ma.:· 
rina sugli articoli mervati ieri; tali articoh 
sono tutti approvati, Seguit? de,li~ ~is~us· 
sione del progetto delle diiipOSIZIO'!l ctr.c~ · 
gll impiegati dei cessati consigli degh OBJ.l!Z~ 
delle provincie meridionali. Dopo discorsi d! 
Caracciolo, Po.nt~leoni, De Cesare, Sacchi 
Vittorio, Zini e del ministro dell'interno, 
chiudesi la discussione generale, 

Notizie diverse 
La Commissione per l' abolizione del corso 

forzoso tenne, ieri due aduna!'z.e! ali~ quali 
inteneune l onorevole Magh~n1, m1n1stro 

Queste notizie sono necessarie alla Dire· 
zione dello. statistica per procedere al cen· 
ai mento generale della popolazione che. d~· 
vrà essere chiuso la mezzanotte del 31 d t· 
oem bre 1881. 

:. Si parla d' unn propo.sto., che darebbe 
l'ordine st>guente ai luvor1 della Camera; 
venerdl cominoierebbo la discussione sul 
corso forzoso; seguirebb1Jro i provvedimenti 
~ favore dei comuni di Napoli e Roma; la 
legge elettorale si fisserebbe per le sedute 
mattutine, che non sarebbero più di tre 
per sottimana. 

Si ripete la voce che appena esaurita la 
disousstone del progetto aul cor!!b .. forzoso, 
Morana sarebbe assunto a segretarto gene­
rule dell' interno. 

• Si annuncia che Soubeyran e Balduino 
abbiano proposto al governo di fare l' ope­
razione delle pensioni. Il progetto finom 
non è stato respinto. 

• Il governo ha concesso un sussidio 
per 'la fondazione in Buenos Ayres di un 
ospedale pei sudditi italinni che dimorano 
colà. 

JJ'innugurnzione del pio sto.bilimento fu 
fattn con solennità, e alla presenza del re­
gio console e delle persone più ragguarde­
voli della colonia. 

ITALIA 
A velli no - Scrivono <la Atripalta 

al Bflbbeo di Avellino : 
Il vaiuolo qui infiel'Ìsce e miete qualche 

vittima: il paese n'è ammorbato e di 
tanto in tanto si sente qunlche caRo di 
m<rt'te per lo più fra la gente .P?V.era. Quale 
è il contegno de_l n?stro. Mum~1 p t~ per ta!e 
epidemia che mgJgant1sce dt gwrno m 
giorno ~ Quali sono i suoi provvedi meati 1 
Nulla è sempre nulla, e nel silenzio più 
stretto e glaciale con l'impassibile sguardo 
di un b .... assiste 11 spettacoli miserandi, so 
pur non aggiunge lo scherno e l' inselto col 
.concorrere pel prezzo di soli dne franc?li 
per la sp~sa d! una Clls~a. ?'lortuana, 
ultima dimora dt qualche mfehce morto 
per mancanza di sommiuistrazioni di medi­
cine e di cure .... 

Into.nto a vergo~na al. ~erto. d,i questi no­
stri rappresentanti Mumctpah, l Ecc.mo Ve· 
scovo dt Avellino di monsignor Gallo, con 
sua lettera autogro.fa diretta a questo V!ca­
' rio Foraneo in data 9 qorrente, autorizza 
quest'ultimo a ~rl!lara l~ prescr!zioni deil~ 
medicine per gh mferm1 pover1, le quah 
saranno somministrate a suo nome .e :Per 
propz·io conto SAnza bad!'re a sl'esa. d1 sort~ 
11lcuna. La sua evan~ehca ca~Jtà, degna d! 
'un buòn Pastore, ed Il concorso m momentt 
che da altri è follia sperare, ci fa pubbicare 
quest'atto aHamente nobile e 'caritatevole 
che l' Ecc.mo monsignor Gallo senza osten­
tazione usa in beneficio del nostro paese. 

Oat.ania -È giunio in quella città 
un marinaio che si qualifica ·spagnuolo, e 
.che racconta quanto appresso: 

~ Ero sulla goletta Ebombo Marino im­
matricolato. a Barcellon~~>, proveniente d'A­
vanll con carico di tabac0o, .diretto per 
Messina. 

~ Passammo sulla lin<•a di Malta; la 
notte del 9 corrJnte, domenica, eravamo a 
visto. d'un faro (forse Campo Santa Croce) 
c'era là luna, quando un vapore ci venne 
addosso e ci tagliò in mezzo. L11 golletta 
affondò: chiamammo aiuto, gridammo, ma 
il vapore non se ne diede per inteso e tirò 
'per la sua rotta. 

" Io mi potei 11ggrappare ad un pezzo 
di legno e all' albeggiare vidi da lontano 
·un altro compagno, che malamente si soste­
neva sopra un altro legno; gli gridai di 
far coraggio, e tenersi fermo. A. sole !'lzat~ 
passava una baroa pescberecc1ar mt fec1 
rimarcare e fui sal va to. 

« Cercammo per più ore il mio compagno 
ma non trovammo più nulla. Fui messo a 
tena in una grande spiaggia (furs~ vicino 
;\.ugusta) e poco a poco sono arrtvato a 
Ctttania. 

Se tutto ciò sia vero, od un raaoo11to clelle 
mille ed una notte, si saprà in seguito, 
scrive il Corriere di GC~tania; eh~ garanti. 
sce la genuinità d'el racconto uscito d111111 
bocca del naufrago. 
~rreviso - Sul disastro di C11po~ile 

il .Veneto Cattolico scrive: 
Sentire dalla viva voce dei testimoni Q· 

cql~tri, to~na assai l!iù oonp:qovell.te cl~a.leg­
gere 111 desorl~lone <Ielle ~venture; e iersera 
ci commosse alle lagrime il raccoQto di nn 
g&lllntuomo che vide ateae sull11 aponile. del 
Sile le salme di uomini, donne, giovanetti 
e fanciulle, che furono vittime del gran di­
sastro. Aggiungeva egli che il OappHllltno, 

il quale fu a, un pelo per annegare, avea 
risposta in seno la custodia del SR, V iati co, 
che potè quindi essere da lui riportata alla 
Ohi esa: Oggi sappiamo che il Giudice istrut­
tore e il sostituto procuratore del Re, com­
piute le pr11tiche di legge, sono tornati a 
Venezia.. Il barcaiolo ftl posto in li berti\, 

Altri e!'iaodi strnzittnti. Certo Bragolin 
mori vitt1ma del suo coraggio. Dopo che 
ebbe salvato tre donne, da due infelici che 
lo presero disperatamoì1te per le braecia 
fu trascinato so t t' Mqua, ove peri." Siccome 
dlcevasi portasse indosso Ullll bella somma 
di denaro, il pretore fece fare una perqui­
sizione negli indumenti, rna non vi si rin· 
vennero che pochi centèsimi. 

Un eroe degno di corona fu certo Peris­
siuotto, il quale tro.tta. dal fiume lo. propria 
sorella già morta, la baciò piangendo, e poi 
sl11nciossi nell'acqua e salvò sette dogli in· 
felioi caduti. 

Non si può lodàre· abb11stanza la solleci­
tudine generosn mostro.to. in to.l circostanza 
dalle autorità che vi accorsero, e dai reali 
carabinieri che 'si prestarono nll' opera. · 

Ma iCJrl mattina compievasi .im altro uf­
ficio solenne e commo~ente, sotto ih vo~~ilh 
di religione .. Le spoglie . di quelli infeliò1 
venivano accompagnate da moltissima gente 
tra le lagrime di tutti, Cl i tristi concenti 
dello. musica di S. Donà, al cimitero. - La 
croco stendendo le sue braccia su quelle 
salme dice ai credenti: Adorate i decreti 
della Provvidenza di un Dio. I vostri fra­
telli morirono, compiendo un atto di roli· 
~ione: il Signore avrà accolto benignamente 
tl loro supremo sospiro; e so entrarono 
nella beata sua lnce li • ho. compensati a do· 
vizin della perdita della vita terrena. 

Ron1a- Ricorrendo tra breve il terzo 
anniversnrio delln morte del glorioso Pon­
tefice Pio IX si è costituito in Roma un 
Comitato di Signore e Signori o.l nobile fine 
di rendersi interpreti dei. sentimenti e desi­
deri comuni, promuovendo anche in que­
st'anno funebrt cerimonio in suffragio del­
l'anima sua benedetta. 

Un soleune funerale pertanto verrà cele· 
brato nella prima metà del mese di febbraio 
nella Veneral:ìile Basilica Costantiniana dei 
SS. XII Apostoli. . 

- Leggesi nell'Opinione: . 
« È giunto a nostm notizia .un fatto di 

una gmvità straordinaria e sul <j.uale non 
crediamo poter f11re a meno di riChiamare 
l'attenzione del pubblico. Da vari anni o 
sotto diverse amministrazioni si vanno ese­
guendo in appalto per conto del comune 
lavori murart nel ·campo Varano. Or b~ne, 
al momento del collaudo finale, se le nostre 
informRzioni sono vere, si sarebbe ricono· 
aciuto che tra i lavori designati nello statò 
finale sarebbero state comprese opere non­
.eaeguite, il cui lavoro ammonterelibe com­
'plessiva:nente a circa 120,000 lire. Noi ci 
affrettiamo Rnhit,l a dire che non è nell'in­
tenzione nostrn di esprimere .giudizi e molto 
meno gettare pur l'ombra del dubbio sulla 
buona fede o sull'onestà di tutti coloro che 
banno preso parte a cotesti lavori ed ai 
diversi collaudi parziali ». 

- Alcuni de.gli studenti . nell'Università 
di Romu domandarono .l' altro ieri 111 Ret. 
tore H permesRQ di affiggere nell'atrio della 
Sapienda un invito ai loro compagni J.ler 
far atto di adesione al · Oomi:do dei C<•mJzi, 
ma il rettore si rifiutò di ,conoed~re questo · 
permesso. , 

Padova - L' on. Cavaletto, decano 
della destra, è. gravemente ammalato a Pa­
dova. 

Firepze -La notte del 26 scoppiò, 
ignorasi in qual modo, tin terribile incendio 
llella Stamperia Heale, in via Faenza, che 
tu distrutta completamente. Nella stamperia 
si trovf\V!I una grttn quantità di cart11, m>~c­
ohine, attrezzi e altri moltissimi. oggetti fa­
cili ad incendiarsi. Il danno si calcoli\. 11 
700,000 lire. Nessuna vittima, 

E~3TEEJO 
Frane la 

A P1~rigi, m~lgrado ie ,persecuzioni dot 
·radicali ·nel Consiglio· mnriioipale, o del 
gov .Jruo ohe ne subisce le insplrazioni, va 
ridestandosi sempre più. lo spir.ito di cari­
tà dei cattolici. l'o sottoscrizioni in ftWOI'e 
1lello scnolo Qristil\ne libero (scnolo dei frll· 
tolli e s~nolo delle suore) .<lel\a diocesi di 
Parigi elovavansl, il 18 gennaio a frnn1·.hi 
784,417,60. E le Bl'ttoscrl7.ioni por l'inso· 
gnamento AU}\urioro .li boro (istituto caLto H· 
co di Parigi) ammontavano, il 18 gounaiu, 
a franchi 3,375,290 35, 

Le sottosBrizi11ni !lei cattolici fruttarono 
cosi fr. 4,159,107 95. E' vero che con quo­
sta somn\a si è dovuto crtitir tutto 1li nuo­
vo, ma se n'ebbero risultati soddisfàcenti. 

In proposito la Gazzette de Prance 
pone in. ,l'ìliovo la gl'ande quantità di fan­
ciulli in t\Spettazlono di posti liberi in 
tutte le scuole delle Oong1·egazioni, a fino 
di entrarvi, Pross() le scuole laiche, al con­
trario, non o'è ressa. 

« Se tutti quelli cb o di pendono dal go. 
verno fOSBero libed d'inviare i figli allo 
scuole che sono loro di mng!l'ior nggrndi· 
mento, l'nftluenza di fanciulli alle seno le 



laiche sarebbe minore d'assai. Sanno tutti 
che il ministro .Farro proibi 1\ì gnoi di­
pendenti d'inviar i figli alle ;euolu delle 
Congregazioni ... :. 

Belgio 
- Sanno i nostri lettori eh <J il governo 

\lelga nell'intento dì fare ·s~-:nmhmro nn 
immobile posseduto tlal Curato Dosurt, inviò 
un Commissario spec!al~. e che costui tro­
vato un assembrameato ostile, chiamò la 
forza la quale venno a vie di fatto coll'nc­
eisiooe e gra~i forite di pareechi. 

l/atroce fatto fu deferito ·al Tribunale, 
e<I ora è uscita la sentenzn per la quale 
consta, che il Curato possedeva . a buon 
diritto l' immobìlo, r,he non ei fu ribellione, 
cho il Commissario ed i soldati non ebbero 
ragione di rlcorret·!l alla forila. 

Siamo lieti. del giudizio che mostm l'in­
nocenza doi cattolici, e l'iniquità dei 11-
herali. 

Ma ì morti ed l feriti n gli orfl\llOlli !l 
- Il matrimonio doli' Arciduca Rodolfo 

d'Austria. con la. Principessa Stef1mla del 
Balgio, sembra che avrà luogo li 24 aprilo,' 
dop:1.il rjtornll del lldlln~llto dal suo viaggio 
a Term Santa. 

Spagna 
Sori voho da llarcellona: 
Gravissimo notizie particolari giungono 

dalla frontiera, che rivelano lo st11to allar­
mante di q nelle 110polazioni per· la voce 
oho oiroola di< una prossima guerra tra la 
Ropubbica francese e. la Spagna alleata con 
nazioni prossime al Reno; e tanto più la 
agitazione si iì aument11ta quanto maggioro 
iì stata l'11ttivitù. spie~ata in questi giorni 
da umboduo lo parti nell'adottare provve­
dimenti sariissimi. 

Sono stati veduti nfficin\i e capi doli' e· 
serelto francese rilevare piani In vari ponti 
mentre con solleoitndine si provvedo di 
cannoni, sistema moderno, h1 cittadelltl di 
Mont-Luis. 

Il Govorno spagnuolo, dal mmto suo, ha 
inviato ai comandanti militari delle vario 
provincie poste ai confhii ordini espliciti 
porchè comunicassero all'autorità superiore 
il numero degli nomini e cavalli che po­
trobb.)roessore.alloggiati noi .rispettivi quar­
tieri. 

Gli .1nimi sono in prod:t alla più gran­
da agitazione ve·lendo possibilmente com­
promossa q nella pace di cui si ba tanto 
bisogno nelle presenti miserevolissimo con­
<liziooi in cui versa il paese. 

- Si fanno preparativi stmortlinari per 
celebrare, Il 2li maggio prossimo, il secon­
do centenario della mort~ di Cal<leron de 
la IJarca con pompa stmordinarin. Dic~ il 
manifesto della Commissione organizzatri­
ce : « Come Jn Pl)rtogallo Camoens, in ltn· 
« !in Dant8, rappresenta in Ispngna Calde­
« ron un'epoca, porson!lhl un secolo; ono­
« riamo degnamente In memoria di nn uo­
« m o le cui opere vi vraono fino a q u11ndo 
• vivrà la nazione. , 

DIARIO SACRO 
Venerdì 28 Gennajo 
S. FLAVIANO v. m. 

Cose di Casa e Varietà 
Obolo dell'amor :filiale a.l Santo 

Padre Leone Xni oft"èrto dai Co­
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Panoccbia di Rizzolo, Lire 3.14. 
Dopo la nevicata. di jormnttina un 

sole hullisai m o oi allietò nel resto della 
giornata, od il Cielo si mantonno affatto 
ooeyro di nubi fino alle primo oro rli que­
~t' oggi, qnllndo, un velo plum!Jeo ed uni­
forma in poèò d' ura invaso tutto il fir­
mame~to, e, senz' altro, dal suo seno usci 
la quint,a dispensa d' nn' opem che ha per 
titolo; La candida fi.qlia d' inve1·no. -
Stavolta però il fasoieolo ò più voluminoso, 
o per uscir di metafora, nevica forte o 
s~uza ioterrn~iooe, e l' app11roeehio lltmo­
sf~ric·o prometto di reg11larcone a sazietù. 
anche la notte vegnont~. Sarà come per 
l' addietro Ja bonvenuta, e non troverà. ns 
siamo certi, n4 eccezione di pochi ~orbot­
toni, elli voglia intentaro 11Iia causa penale. 

Bollettino della. Questura.. 
Verso le ore 4 anthn. del 25 andante 

in Carlino svilnppavusi il fuoco in una 
tettoia di proprietà di ecrte F. R. e Il. V. 
ed in brov' ora distrusse 100 faaaiqe, go 
quintali circa di fieno, 20. piante da lavoro, 
2 pecore o diversi altri oggetti rurali. con 
nn danno di lire 440. Si dubita che l'in­
cendio sia doloso, e perciò si attivarono 
tosto le iudagini .Per scoprirue i rei. · 

- Nelle ultime· 24 ore vennero dlchi.a­
rtLLi iu contmvvonziouo quattro o~nrcenti 
por ll't·egolaritù. di licenza. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. - Sedutr» d"t qior110 24 
Gennaio 188L · 

N. 367. Con Reale Decreto n. 16, 2 ~orr. 
venne istituita presso l'Opera Pia Stefano 
Sabbattini una scuola prat1ca di Agri.coltu. ra 
per la Provincia di Udine, all'effetto di 
preparare individui atti . ad esercitare l'in­
dustria agricola quali agenti, fattori, ga· 
staldi ecc. e ciò col concorso della Provincia 
e dello Stato. · 

E' già nominato il Direttore della detta 
scuola nella persona del sig. Petri, attuale 
Professore e. Vice-direttore della scuola a­
graria di Cat11nzaro, ed il Consiglio d' Am­
ministrazione é costituito doi Rappreaen· 
tanti dell'.Opem .Pia Sabbattini, a1 quali 
furono aggiun.ti il Senatore' Cav. Gabriele 
'Luigi Peclle quale Delegato Governativo, e 
il sig. Billia ca. dott. Paolo quale Delc~ato 
della Provincia. Sono in 'corso le prattohe 
ohe ai rio.hiedono per 'la sollecita: apertùra 
dellla scuolà. · 

· 373. Il Consiglio di Prefettura con De· 
creta 22 corr. N. 20515 approvò il Conto 
Consuntivo 1879 <lella Provincia, e la Depu­
tav.ione Provinciale ne diede corrisJ?ondente 
comunicazione alla Ricevitoria gest1ta dalla 
Banca Nazionale. 

240. Venne disposto il. pagamento di li­
re 5134.10 a favore del sig. Pern~ini cav. 
Andrea in causa competenze per visite pra. 
tioato ai Manicomi. succursali della Provin­
cia noi secondo seinestre 1880! 

3.70. Visto che il sig. Carbonaro Luigi 
ottenne lo svincolo definitivo della cauzione 
prestata guale Esattore delle Comuni com­
ponenti d !Distretto di Cividale pel 'quiu. 
quonnio da 1873 a tutto 1877, ed · essendo 
per ciò cessata la ragione del Deposito ~f­
fettuato a completamento della cauzione 
medesima, la Deputazione Provinciale au· 
torizzò la restituzione della Polizza del va­
lor nomiuale di L. 1300 esistente nella Cassa 
Provinèiale fino dal 26 gennaio 1876. 

141. A favore del Comune di Valvasone 
venne autoriv.zato il pagamento di L. 589.25 
in causa rimborso delle spese sostenute nel­
l'anno 1879 per la manutenzione tlella strada 
Provinciale percorrente quel territorio. 

352 .. Venne autorizzata l' emissione di 
altro mandato dell' importo di L. 40.0.40 a 
favore .del Oòmune di Casarsa in causa ri. 
fusione di Rpesa sostenuta nel 1880 per la 
mànutenzione del tronco di Strada Provin­
ciale che dal bivio con la Maestra d' Italia 
mette al confine di Valvasone. 

290. Come sopra di L. 590.74 a favore 
del Comune di Mani11go in causa rifusione 
di spesa sostenuta nell'anno 1879 per la 
mnnutenziene della Strada Provinciale-Por­
denone-Mnniago percorrente quel territorio. 

227. 277. 281. 311. 324. 343. e 346. Con­
statati gli estremi della malatti!l, della mia~­
ria, e cM!a appartenenza, venne deliberato 
di assu111ere le siJese necessarie J.>er la cura 
e mantenimeD,to di N um. 7 maniaci accolti 
nello Spedale di Udine. 

Vennero inoltre nella stessa seduta di­
scussi e deliberati altri N. 54 affari, dai 
quali N. 21 ili ordinaria Amministrazione 
della Provincil).; N, 16 di tutela dei Comuni; 
N. 13 affari interessanti le Opere Pie; N. 2 
di Contenzioso amministrativo; e N. l di 
interesse conso!'11iale; in complesso affari 
trattati N. 68, 

Il Deputato Provinciale 
BIASUTTI 

Il Segretario Merlo. 
Bollettino meteorologico. L' ufficio 

del New-Y!>rk-Herald· manda la seguente 
comunicazione in data 2li geunujo: 
, « Una pericolosa tempesta arriver~ .sulle 

spiaggia dell'Inghilterra e della Norvegia 
fra il 2 6 ed il 2 8 corrento : sarà accom­
pagnata da procollo, nevischio o neve al 
nord. 

« Gran tempesta nell'Atlantico verso il 
40 di l!ttitndine. ) . ' 

!.a Cassazione di Roma ha sonten­
Zi!ltO che lò Stato in quanto si metto in 
rapporti . contrattuali coi privati, anche por 
iscopi di pubblico servizio, assume le stes­
so obbligazioni, acquista gli stessi diritti, 
o si sottopone allo stesse leggi dei privati; 
e sono di competenza dell'autori ti\ giudi­
ziaria, cosi le questioni circa la interpre­
tazi,me dei contratti d'appalto concbinsi 
dallo Stato coi privati, come le questioni 
relative alla esecuzione dei contratti stessi. 

Un dono Princi~esco. ·. 
La Gaz. di Arqov1a (Svizzera) scrivo : 

llalla Uool]li!l (\i unse qn~ let~era al fiind11eo 
della Città di llmgg, cantone di Argovia 
firmata da nobili cavalieri boemi, nella 
qnale si dicov11 che essi in occasione delle 
suo prossime nozz~, vogliono regalare allo 
Arci<lncit Rodolfo .l' antico castello di · Ab­
SQIJrgo, ct]!lll de\i!l Cqaa hllperill\o. llolii{ID­
dano ~nindi con quali patti ii Shidaco ed 
il consiglio di llrugg. vorrebbe cedere ad 
essi quell' ogg11tto. li sindnc•l rispose che 
il Ctl~tello di Ababnr~o no~ è proprietà del 

comune :di llrugg, ma fondo orarinlo do l 
Cantone di Argovia. I potenti dovranno 
perciò rivolgersi al' Governo cantonale. 

ULTIME NOTIZIE 
Fra i dispacci, da noi pubblicati ieri, i 

lettori ne avran trovato uno tlO!ltenente una 
notizia tanto grave che l'avranno messa in 
quarantena per attenderne la conferma pri· 
ma di prestarle credenza. 

Quel dispaccio diceva cbe nel Guatemala; 
il gesuita Giliet, sol. perchè gesuita, era 
stato arrestato e fuc1lato sull' istante per 
ordine di quel presidente, e voleva in certo 
modo giustificare questo· fatto che rivestiva 
il carattere· di un vero assiiSsfnio, dicendo 
che le leggi di quel paese· proscrivono i ge· 
sui ti; ed autorizzano · l'esecuzione di ogni 
gesuita preso,sul territorio della .Repubblica. 
Ulll~ legge siinile, . avrà ognuno esclamato 
leggendo il dispMcio, non può e$sere in vi-' 
gore che presso i c!lnnibali o non .trova ri­
scontro che nelle stragi del 93. 

J,n smentita non dovea farsi aspettare e 
diffatti è venuta e i lettori la troveranno 
più< sotto, fra i dispacci. , 

- Dispacci da Parigi danno per certo 
che quanto prima nvrà luogo la riunione 

· degli ambasciatori della potenze europee a 
Costantinopoli, malgrado lo proteste della 
Grecia. · 

- Il progetto di J,engiè sulla revisione 
della Costituzione, che già vi ho annunziato, 
p_ropone ·che i_ l Presitl~nte della .Repubblica 

· Bill respo,naab!le, oho 11· Senato s1a eietto da 
suffragio/ e che i ministri aieno scelti fuori 
del Pnrlànìento. 

- A Pasèy a' incendiò la casa M.outepia, 
nelln qualo trovavasi il tontro. Furono di· 
strutti quarantotto quadri prllziosi, uua col-

· lezione di porcellane stimata centomila lire 
e ara~zi tli gran valore. Il tlanno si fa A• 
scentlere 11 quattrocento mila lire. 

- A Oherbourg sì capovolse Ul)a barca 
piena tli operai adtletti ai larori di quel 
porto. Diciotto eli quegl' infelici annegarono. 

- La salute di Gladstone ispira seri 
timori. 

- t!n dispaccio da Berlino in data del 
26 reca: A Dusseldorf circola una petizione 
a Bismark, nella quale si p~opugna l'ne· 
corda monetario internazionale e la riforma 
della legislnziòne bancaria. 
~ A ·Francoforte è fallita la ditta Leip­

prand, con un passivo di mezzo milione di 
marchi. · 

TELEGRAMMI 
:dublino 2 5 - Processo contro Parnel 

e ·~jmplici. Il giuri si ritira per deliberare 
il v~rdetlo; ma non avendo .potuto mettersi 
d' a~cordo riti rossi nuovamente. Ritornato 
nel!~ sala, il presidente del giuri dichiarò 
chat' non potrù. mai mettersi d' accordo. 11 
giu ice scioglie il giuri dicendo che dopo 
le imostrazione di oggi non poteva af.ten­
dur? un verdetto libero ed unanime .. Par~ 
nel, lasci:1ndo la sala ricevette unn ova-
zio~e. .· , . 

Londra. 25 - (Camera dei Comuni). 
Glaftstone propone l~ priorità. del progetto 
che1 protegge le persone e le proprietà in 
'Irhi.nda. La proposta vien combattuta da 
O' ·Con n or. La discussione continua. 

Buenos Ayres 25 ;--- Duo reggimt~nti 
di chiiNJi furono licenziati. I ministri o­
stoi'i al Chili e all' Argentina credono la 
tmco assicurata. E;liste nn accordo completo; 
il· trattato si firmerà appena riunito il 
Congresso. 

Londra. 25 - Alcune migliaia di o­
per: .i B11ioperanti rocaronsi ai pozzi di Chi­
dyley, ovo gli operai continuavano li. la.: 
vorare. Gti sciopemnti domandarono che 
cessassero dal lavoro. Grande for~a di po­
tizia cario1ò gli sciòperanti, parecobie volte, 
ed, infine .. ritiraronsi. Un minator,e fu uc­
CiRo,..pareoobi fet·iti gravomonto: Quasi tutti 
gli nomini dolla !IO!izia sono feriti più o 
mono gravante. · 

Parigi 26,- Tutto lo poten~e lianoo 
adorito i11 massima ali:\ Oircolaro turca. 
Ora nngò7jìt~no sul modo di proco1loro. . 
, Londra. 26 - .C11mom <lei Comuni -

I d1Jputati irl:lndesi combattono la mozione 
di Glad~tone col sistema di ostruzione. Pa­
recchi sono riol1iamati all' oJ·dine. Verso la 
mezzariotto Gladstoue raccomanda si conti­
nui la se(h1la tino alla deoisione defluiti va 
del progett() obe p1·otegge lo persone. e le 
propl'iet.à In lrlauda. Norhcote appoggia 
Glad~tone. La seduta dura tuttora (oro 8 
an t.) ; forse durerà tutta ln giornata, 

Londra 26 - F11rouo spedito 11 Nedon 
delle trqpl'e JlOl' ]Jroteggero i depositi e 
le 11ruvvigiooi, ll'urono prese <Ielle misuro 
per proteggere lo oasorme di Londra. Delle 
mis~re furo.no. pr~so P?re. a Liverpool con­
tro 1 teqttLttvt. det fenui.m. 

Londra. 26 - Qre .U ani •. - C~J,mora 

_[ 

dei Comuni - La seduta dura ancora ; gli 
Irlandesi continuano a presentttre mozioni 
por 11ggiornnre la mozlon~ Gladstoùe. La 
Camera l'r$pinge lo mozioni. E' impossibile 
di prevedurc il fine <lelln discussione. Par­
noll ontn nella sala, ~alntato .tlagll evviva 
do\ dopu:ati irlaudosi. . 

Lond1·a. ~li -- La seduta della Oamera 
fn lovuìa dopo l'approvazione della mòzione 
di priorità r.on 251 voli contro 33. La se• 
duta durò 22 ore. 

Pfetroburgò 26 --,- l russi impadi;o· 
rousl di tutte le posizioni fortificatll di 
Geoktette. 

Parigi .26 - Il ministro di Gnatemall\ 
11 Parigi .dichiara cha il <lispaeoio il qunle 
annunzia che un gesuita venne fueilato a 
Guatemala è Hvidentemento falso, pet'cbè i 
gesuiti fut·ono esclusi dal GuatJJDilla, . ma 
nessuna. legge condanno. alla murte coloro 
che vi sbarcano. . 

Berlino 25 ·:--- Camom d11i deputati. 
Discutendosi la PJ'opost11 Windborst, di per,· 
mettere la libera amministrazione· do!' Sa• 
cramouli o la celobrnzione della messa, ù 
ministro del culto dichiara che il governo 
devo tonar formo nel 8!10 punto di vìst.a 
negati v o. Il governo d esi dora la pace, ma 
i continui nttaccbi dei mtttolici .contro .. le 
leggi vi si prestnno assai poco. Bisogna a­
dunque approfltta1·o rli quel mezzi obe of­
frono le leggi di luglio, 11! che è natural­
mente necesst~ria la dtJcisiono tlei competenti 
rettori del mondo cattolico. 

Domani si apro il Consiglio ocononÌlco, 
probabilmontd dallo stesso llismurk; vi si 
trattemono, por om, le leggi a lavoro di 
operai colpiti da disgrazie, e sulle associa~ 
zioui operaio ed industriali, e quindt l'e­
lezione der comitato permanente. 

Berlino 26 - Ltt Camem dei doputa. 
ti, dopo UDII discussione tli 5 ore e mozzo 
esaurì in prima lott11r11 la proposta Win­
dhorst. Tutti gli oratori, meno qu~lli d i 
centro, lo ai pronunz'arono contrari. . 

Vienna 25 - Essendo snccoduto dopo 
le 5 di sora nn grande decrescimonto di 
forze nell'infermo cardinale Kutschor, fu 
domandata e ricevuta por tolegmfo la btl­
nediziono papale. Il medico curante dichiu­
~ò che la catastrofo può accadere ad ogni 
Istante. 

Sohwerin 36- L'Avvisatore Mektem­
bw:qhese dichiara nssolntamonte infondata 
1.1 notizia recata dai fogli obe non abbia. 
più nd aver luogo Il matrimonio del dnCII 
Paolo Federico colla principessa Maria Win­
disgrlttz. 

Pietroburgo 2~ - L' Agence Russe 
annunzia: Le ]Joteuzo deliberarono di pren· 
der io riflesso la proposta della 'l'nrchia di 
tener conferenze 11 Costantinopoli, perchè 
essa involse concessioni maggiori di quelle 
indicato nella Nota del 3 ottobre. Non si 
terrà una conferenza, ma ogni ambasciatore 
tratterà separatameote,. cosichè le trattati­
vé saranno contemporanae, ma non collet­
tive. Pel momento ò falsa, o poi futuro llro: 
blematica, la notizia del prossimo ingresso 
dei greci noll'Epiro. 

Parigi 27 - 11 cardinale Guibert, in 
u.na lettera indirizzata ai deputai.!, si chh\­
l'ISCO CIJUtro le di v erse proposte fatte d11 
due anni e tendenti a mutare l' ecnnomia 
religiosa del paese. Invita i deputati n non 
lanciarsi prematuramente nello innovazioni, 
um lasci11re al G•lvomo in cura di stu<liarn 
questi cambiamenti, d'accordo coll'antoriÙì 
ecclesiastica. 

Pietroburgo 27 - Le. trattative. col 
Vaticano non sono ancora terminnto: Moffu-
lotf recasi perciò 11 Roma. · ·! 

Costantinopoli 27 - Assicurasi aver. 
tutti gli nmbasciatori ricevuto istruzioni 
riguardo la circolale del 14 corrente. I 
nogo~iati comiuc-iernuno qu.mdo nrrivomn-
oo Hutzfeld e Gousr.hen. · · · · 

(]arlo Moi--? Qflrr.ntll' re.'t(lmùahiln. 
a_ _c :se:::z:s:w _::za:;: z:d:ze 

BERLINER REST ITU TION'S 
FLUD 

L'uso di questo fluido è cosi diffuso che 
ries~e superflua ogni racoornaqdazion.,,-- I:Jn- · 
penare acl ogni altro prepm•ato dt ·qneeto 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coi·nggio fino a!ht vecchiaja Jn più a, 
vauzata. llllpedisce l'irrigidirsi dei' metnb!'i 
e serve specialmente a rinforzare 'i cavalli 
dojl{l Rrandi fntich~. · , · · • ·· 
. Guarisce le affezwni reumaticbe, i dolori -
Articolari di antica data, la debolezza dei 
reni, viaciconi · alle gambe, accavalcamenti 
muscolosi e mantiene le gambe sempre a­
sciutte e vigorose .. 

DE\'O~'rO GEN,!!R;\LE l'Eli !,A PROYINCÌA PR!iSSO 
~A DROGIIERJA Dl 

FRANCiiSCO MINISINI 
IN UDINt 



LE INS.ERZIONI si ricevono al nos!ro Uflicio~ Via {l~i Oor~hi •e '!al sig Rnimilhilo r,otzi Via l:!. Bortol~.!llio N": 14, Udine, ai seguenti. prezzi nel: corpo d~l- gior· 
· · · ·· · · ì!llle Cent. 50 la hnea - In 3" ~agma dopo la firma del Gerante Cent. 30 - l n 4 pagma Cent. lO (pagamento antempato). - Per l'Estero 

rivoJ_g.':rsi_o!!_c!'_l_!!~!.!l-mell_t~,Presso A. MANZONI e-~~- Parigi! Rue du l!aubourg !jan D~ni~:_".l'~~sso k _ _li0~WN_I_~_S_l\[il':no_~_Vil\: n_oll!t_,.Saln_l4. _ _ ·····- .. 

Notiìie di Borsa 
Vènezia 26 gennaio 

Rendita. 5 0(0 gòd. 
l genn; 80 dà ~;,; 87;23 11 t. 87143 

Rend. 5 OtO god. 
!luglio 80 da L. 89,40 a L. 89,60, 

Pezzi dii venti . ' .. 
Il•·• d 'oro' da' L. 20,lm a L. 20,52 . 

Banconotto au• 
striache da • 218,25 a 218,75 

Fiorini ~1:1str. , 
d'argenlo ·aa. 2,191 - a 2,19,- · 

.)VALUTE 
P .. ·d da venti 

franchi da L. 20.50 a L. 20,52 
B'lncanote-·&tt.. 1 

otriaeh•nja : •. 218,25 a 218.75 
. 8'19~'1'0 ' : 

VENI!:zt+ E -~··xizzm ~'ITALIA 
Della Barilla Ne.z!nttìde L. 4,­
Della B~hea-Veìtotal'dl · ' 

depositf•e aonti eorr. ·L, 5,­
D•ll• Banca di Ct•edl· 

to Veneto . • . , L.--
•·•f,<,< ·--

--Mlla.ùo,27, gennaio ., 
Rencllt.A J,tal;~.;. 5'010 • 8\),~ll··· 
Pezzi da 20 liro . , , . 20,o , 
Prestitò Nà7.\onale \866. .....:· '· 

Osservazioni Meteorologiche 
Stitzione 'di Uclirte - lt. Istituto Tecnico 

~-àro;:;~:~d~~~~~.:~tol J~~~~spo~~ ~;ii 9 poiti: 
metri 116.01 sul livello del . 
mare . • • • millim. 750.3 748.9 , · 751.1 

Umidità reli\tiva . 94 67 86 
Stato del Cielo . . . • nevoso · misto sereno 
Acqua cadente. • . . . 
Vento \'direzione., • • • calma calma calma 

: ..• -veloclità chilome'tr. ò O O 
Tèrmomet.ro centigrado. • -1.5., -1.9. -1.5 
Tempera_tura m')oseima -4.1 1 , Temperatura· minima 
.. " , .. , ,mm\ma -'4.6 · ·, •alF.aperto . • , • • -5.7 

W;:;bJ;t;~;;:hWtWtwU'hn~ 

m ~~~ti ~~~;W~lTA l 
R tre righP• . 

l.n apcsll poatall a. etnico dCI cOtnmlito'hU. 

VERMIFUGO ANTICOI,ERICO 

EREE 
E~J SJJ.l stonliltico-~igestivo ·di an guMto al(gradevolissimo, amarognolo, ricco 
d1_ fac()ltà; ig1ènma ?he, ti~rdnia lo .scoricè,to delle v1e digerenti, fRcilitaudo !'·appetito 
e ndutrahzzando gh amd1 dello stomaco ; · tbglie le nt\uaoe ecl i ruti, calma il 9istema 
ne~voso, ~ non, irrita menoman\erite il verttticolo,come dalla pratica. è constaLtttò suc­
ceuere co1 taliti liquòri dei quali 'si usidU:tti i giorni. 
, P~epài'n.il! còn ~ieci; delle. più salutifère erbe del MQttte Orfano .da G. B. 

l! HA.SSINif'in Rovà'to (Bresciano). 
8i ptèilil.é .~oll!, .col_l'l\tlqila sèltz, o caffe, la mattina e prima d'ogni pasto. 

Bo,ttl~l.!e·'d.a Idro . ~ . , . . . L. 2 (SO 
Iinttfgh~ 'cla'rljezzo !ltro . . • , • • • L 1 25 
In 

1 
fùsti al kilò'gramlna (Etichettò e capsule {Jratis) . L. 2· · 

, ,È~·'1~· e.~oìì;!missiRJ\!:e VagliJt a~fjtb,bridnt.ore!GIO. BA'.lv.r. FBAS· 
S.t.. •. , ·:l:Il: R~v.~t?,{~resmal!o): . . , , .. , . 

D pos to presso 1 prmmpnh Drogh1pr1, Onlfott1eri o JAquor1sti 
Rappresentante per lJ dine e Provi ùcia signor Luigi Schm.ith. 

" Ferro'o'iè·.: Merldlòn. 467:­
" Cotol:llflcio Cantoni. .219,-

0bblig. f.~' r. 1M~ridionali 323,­
" Pontet;>,bane . . . 462,- Rivolgersi i:!.na Tipografia del Patro- . La. Coda -- Strenna dei codini per 

!!armo 1881. " Lombardo Veneta , 297,25 . 
nato;,Via dei Gorghi a S. Spirito. Udine. Questa strenna, cbe s'intitoli\ dal nome 

LABO!tATOIUO CIIIMlCO GAM1NICO 
vHN>:ZIA -- della Farmacia al S. Biagio - VENEZIA 

P.ari~i 26 genri•io · · · · · · ònoràndo della Coda, non è un'appai'i'zìolle 
Rondita frane••• 3 OtO · 84,10 ·pagamento ll.nticipato. !luova nel·mondo letterario. ta Coda sì fe' 

:: i\~1'/an. ~ ~\~: ~~~:~~ 3 < 'M A · ·f+ · · A. ·j·F'. è:!jfl'f.J vedere una prim11 volta !:'almo di grazia 
Ferrovie Lombardo . , -,- 4C5j 423jj · · Y ~423jj · ;:e; · · 1873, appiccata' !tl. Codi110, streri~w giornale 

, 1\omaue . , . , -134,-- 1 

18
. serio'faceto, che BI pubblicava m Padova; 

CambioauLondraaviata 25,36,- IL MO'VIME·N·To CATTQL· .. ·:Q· IIJa che ora nun è _altro che llt\a gloi'ioàa 
, oull' Ha:lia 2,114 Ihemoria, siccome quello che·éoggi!lcque vi t-

Consolidati lnglosi · 98,5!8 Bollettino Olliciale t~ma nobilissima,_ all'erta in oloì!àusto, dal 
Spagnolo. · · · · 12,- ll'i~_èo. d_el Regio,'Go'v~triolttlliàno,, aìqr,ànd·i 
Turca. · · · •· ..:_______ del Comitato permanente per l'Opera dei Congressi cattolici pnnmp1 dr ·libertà cl1 stampa e d1 opml\lnè! 
--Vi enna. 26 gennaio In I'tali:a La_ Coda l'iappa.rvè nèll'anrio. 1878, a:ppic-
Mobtliar•. . . . . . 285,50 <lata qùtjsta 'volta· al Veneto· O(l,ttolico:a cui 
Lomba•:de. . .. i . 98,50 PER.lOOl(JO BIMENSILE - ANNO li i\eside~iall).b che p~r Ùll_a seri~ 'IU.righisslma 
Banca_Anglo·Austriaca. ...,-,-- , di ànlii lir'i:idl).no'l\llmpre~iù~rospétoile le' sorti, 
Auetirachè, • • . · • -.- · · E _la Olklli '.~i 'm'ostra o\ìllll térz'a fll)til •in 
Banca N••·iomlle . 823,-' 'RaccomandiatÌlo questa. pubblicazione •importantissima rlue~t'.anìio; ap~jccli.~:all'Eco _del'Si!e; che, 
Napolooni d'oro • · • ll,31!,- Hper i membri 'di tutti i Comitati cattolici, oircoli e assoCI~• ~ainptone··deJ gttirn'altst1l'o cattoHèo 'In Tra­
Cambio su P~rigi · · · 48·65 zioni, la. ·q.uiile in quèsto secoudo ·ànn:o uscirà due· volte Il 'liisò, tieile l:lrà'l'amente il 'c!itliho, ·e; 'nollbbè 

" ou'Londr'a. ' . l!S,SO . l' Il 'l . Il ·t· J . l . l' Rond. auotriaeain argento 73,50 mese. mJg torata ne a .comp1 aziOne e -ne a orma. 11iegar ne la lotta, aéce'n'na'ì\nzi a gliadrtg~ar . 
, . ,, in.carta -,- Prezzo annue .lire. 'tre pqr tutta l'Italia. terreno. 'Di f11tto. qtle!ito gi<)rnale, edito fin ' 

Uoion·B•nk. . . , . -,- . Dirigere i Vaglia 'alla Direzio'Ile ·del Movimon't~ !!anno u. :acorsq tre volte 'lilla 1S~ttimans, 
Bancanot~. in, argentA . . -,- Cattolico, S. M. Formo~a N. 62~4. --: VENEZIA: dra divèntò ·quotidiano. 

ORARiO 
della F11rrovia di Udine 

:A.RR:r'VI 
da ·ore -7.10 ant. 

TRIESTE òre 9.05 ant. 
ore 7.42 pom. 
,(lr!l 1.11 ant. 
ore 7.25 an t. d-irotto 

5)~- ·~~-A~ ,._. '6 '6-atj 
, \ Grande economia \ .. : 
-------- ---------

IL CLERO 

NOVITA ·INTERESSANTE 
s 

J.. L'accogli,\lJ\za._o·neétli e lieta ·cbe ricevè la 
woda le ;il rime dtie .v dite '<ilie ebbe 'l' o't\drè 
di preseìftarsi ttl·r,olto 'pubblico, è "pèr eliSa 
du'drra che a.l1c_he questa· tèl'~t> volttt ll.'vrà 
lieta accoglienza.. . 
: Costa· cente~imi 50 ht . Oq'pin e trovasi 
Wn~i b,ila 'al,la. _:t!il_·. pgrafi. ~- 'del. ·P.~tr·.dllllto via 
~drgh.l 'a 8: S)m~~o. ,Gil1he. , , . , .. . 

SCOMPARSA dei GELONI 
bolla :Rugiada di S. Giovanni. 

Pomata infallibile del farn'l'acista CARLO 
DAL NimRO - centesimi 50 la scatola­
Deposito alla Farmacin Biasioli in Udine. 

·Amaro ~, Ori~nt~ 
Questo l,itJnOrcl è gradito nl palato, 

composto a base d' AJISinzf.o e delle piìt 
t;are Erbe aromaticlw e medicinali, f'a· 
cilita la 'iligeiltione, iwpedisce e tran­
quilla l'Irritazione dei nervi , eèeita 
sovra til'llto 1' appetitoJ e reagisce co11tro 
il nial di stomaco e ni capo causatè-'lhl. 
cattiva digestione. 

Lo si prende a piacimento : puro al­
l' acqua? 1tl catl'è, al vino, ecc. tanto 
prima CI~e dopo il pasto. 

Drogheria FRA:NtJ.I'lSCO MINISINI in 
t'omlo Mercatoveccltio ,UDINE. 

da .ore 10.04 ant. • . 
VENEZIA'.'òre .~.35·'pom. 

· 'ore ~.28 pom. 
·'ore ' 2.30 ant. 

·~ 
~ 0 Sono arrìv~te alla ·cartoleria Zorzi, ,le ~· 

o 
LA PA 1~ERNA · l 

PARII'EN"ZE 
per ore. 7 .. 1-4 ~nt. 

TRJES'l~ o~ç3.1.7 p'om. 
ore 8,47 pom. 
ore 2.55 ant. 

-------,.-or~e~-t.-----

per ore 9.98 ant. 
VENEZIA ore'4,56 pom. 

ore 8.28 pom. diretto 
ore 1~48 an t. 
ore 6.10 ant. 

per · ore 7:34 ant. d-iretto 
PONTEBBA ore 10.35 ant. 

ore 4.30 pom. 

P AS'riGLIB DBVOT 
a. . base dl Brionia.. 

Le sole' proeeritte dai più il­
lustri Medi <i d: Europa por la 
pronta gna1:igione delle tossi 
lente e·d ostina te, ab. 
bassaiUen·"i di voce, 
irritazioni della Ia.o 
ringe e !lei bronelJ.i. 

Depo11ito generale, Farmac.la 
Migliavacca,' Mllono, . Corso ,V t t­
tono Emanu~le ~ Centea1m1 80 
la scattola. Al dettaglio pres•o 
tutte le fa~·macie. 

LIBRI ASCETICI 
V.ENI MECUM PIOUUM 

SAOERDO'rUM - ~iye exer­
citia et prices. eco. legato tutta 
tela illJilese L, l, 70. 
BE~WIS COLLEC~IO -

ex Ritiu~li Romano, ed1z. ro~so 
e ner~ )eguto tutta tela In· 
glese J.J. 1,75. 

LIGUORl :-. I.l Compagno 
del Sac~rìlote, 'iegìlto come· so­
pra 1. 1,25. 

HORAE 'DIURNAE- e­
<lizion<' rosso . e nero tutta 
pelle, col propl'ium L. 4. 

Presso Raimondo Zorzi, Udine, 
~ 

"d N110ve EascetNne cla collo per i :Molto 
Reverendi Sacerdoti . ..;_, L'esito che hanno ~ J avuto ed harlno in altre Oittà e Diòcesi ~ 

'.§ d' It~tia, e segnatamente · in quella di ·~:j 
Cremona, esime dal raccomanclarle. Son .. ~ 
compresse· ad 'ingr~naggio, in Carta In- 7Ji 

~ glése .M-ille · fligh,e, elegnntìssiine. :Pi' 'una ~· 
';;Q;) consistenza afi'u.tto nuova , . èonse~vando e_ 
~ bianchezz~t perf~tt11 'fino· n 15 · giornj .. Di e· . ..,. 

tro constata tu. e~perien~l\ e certi fie~ ti me· Ql .. 
Q dici confanno cl' assai all'igiene, rion as- ,... .. 
O sorbendo com~ ia tela., ma' tlvuporizzamÌo O 
e1:J le emanazioni del sudore. Economiche ol- N 
·~ tre ogni <lire, non costano che soli 30 N 

l 
~'"i centesimi la dozzina. ~· o t:l l 

rJ1 Deposito' in Udine presso il signor ·1)1 ·· 

RAIMONDO ZORZI ~ 

-~--l~~:~~=:=: .. J~~ 
Non la filiiSc~ Difi! 

ossia i Nuovi Casi che non sono casi avvenuti nell' anno·t876 a 
seguenti - Quinta Raccolta - Strenna per l'armo 1081 

Le edizioni delle quattro prime t'accolte Casi cho non sono oasi 
ful·oD.o smaltito in pochi giorni. C.iò prova l'interesso viv~ssimo che 
desta la- lettura di quest' impot•tantisslma strennn. 

La quinta raccolta che l' Editoro of!'re quale strenna pel 1881, · 
ineontrQrà non v'ha duubio , eg»a)~ favore. Sono 51J racconti <li 
ffttti 'f.Wntemporanoi ,ch'essa presonta k\l lottorQ; e por soprappiù vi 
è aggiunta un' avpcndice. . . 

Il volumotto di pag. 176 co,ta so!tan~o 35 centesimi e ohi ne 
acquista 12 copio riceve gratuitamente la tr·edicosimn.. 

GRATIS 
Ghi acquista ·12 copie. dei ca;si cho nt?n sono b~si o sp.edisce· aH~ 

Tipogt•afia del Patronato m Udma - V1a Gorght - l' nnporto dt 
!t. L. 4.20 riceyo iu regalo ·9opje 1~ della .lV RaecoUa 
del C)Jt.si che non S<>DO Oasi. . 

Per avere i 24 volumetti franchi a domicilio aggiu.ngere Cent. 50 
per lo sposo postali. 

NB. Il numero dello Copio della lV Raccolta che si concedono 
gratis è limitatissimo. Chi dunque vuoi godere del favore 
ne faccia pronta richiesta. • 

Già vecchia ed ac~crèclitata Compagnia Anonima di 
!Assicuraziobi contro l'incendio e l' esplo~ìone del gas, 
autorizzata lcon De'ct·etì 12 tùarzo 1855 e 13 febbraio 
186~; rappi'rsentata 'dal ~ignor 

ANTON10 FABUIS 
Agente Provinciale e Procuratore 

L'e' le.ttete dei p_rivatì e quelle degh onorevoli 
Sindaòi dei! Comuni òhe attestano la puntualità della 
Patérna "bel risarcire i •'clll.nni · cagic!imW·clal fuoco 
·agli aelslèbrnti, valgono più .d' (lgni! .altra .parola ad l 
assicurare sila Società, i s. tessa .. sempr.e_ nuovi clienti. 

UFFICIO DELLA·COMPAGNIA IN UDINE 
Via Tiberio lleciani (già BiO Ct~ppliooini,) N. 4, 

i~tf7tçiKf".,- ' . ----- - Wcrrn--~ 

La TiDo[rafia dftl PATRONATO 
(Udlno. Viu. del Gorghi a S. Sl,)lrito) 

tieuè un gra~de det)osito di ·tutti i iuoduli necessari pe1.• 
le Amrninlstra.zioni Uelle Fabbricerie esP!<uiti 
su ottima· cai'ta e con somma esattezza. 

I Reverendi Parrochi troveranno sempre pronti nella tipografia. stessa 
anche i moduli pei certifica, 'ti di Cresima e per uvvisi di 
pubblicazioni màtrin1oniali. Sempre 11 Pl'l\ZZi conve­
nientissimi. 


